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17LA VOCE IL TEMPO

INTERVISTA — ANGELO TURCO, DOCENTE DI GEOGRAFIA UMANA ALLA IULM ED ESPERTO DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E CONSERVAZIONE AMBIENTALE

L' «immaginano migratorio»
muove persone e speranze

lite a es-

sere pro-

fessore

ordinario

di Geogra-

fia umana

all'Uni-

versità iulni e presidente

della Fondazione Iulnt,

Angelo Turo è esperto di

pianificazione territoriale e

conservazione àutbientale

in Altica. Con Larve C'anta-

ra, guineano, docente in

discipline geografiche alla

lulnt e consulente presso

Ve, Fai) e Banca mondiale,

ha canard la pubblicazione

del volume •,httmagùtat'i

migratemi» (Franco Angeli.

3018): titolo suggestivo per

una lettura stimolante che

si raccomanda a geografi,

economisti, ong e sopru-

tmtto a politici di ru auspi-

cabile «governo di buona

volontà,-. A partire dalla

considerazione che viviamo

in un spianta migrante»
e che l'avventura della spe-
rie umana è da sempre ali-

mentata dal movimento, gli

autori invitarlo a porre l'at-

tenzione sulle ragioni delle

migt azioni attuati, al di là

delle spinte materiali: a ben

vertere è l'-immaginario mi-

gratotici,, quell'insieme di

sogni. simboli, rappresenta-

zioni individuali e colletti-

ve, a mettere in movimento

persone e speranze.

Professor Turco, qual è
il nucleo ideologico del
suo libro?

L'idea fondamentale che

erto libro veicola c che
il

u-•
 movimento degli esseri

viventi sul nostro pianeta

inerisce alla vita. II nostro
non è un pianeta di forme
viventi stanziali, bensì di

Brune vh't'titi che si muovo-

no: è un pianeta migrante.

l..a vita per esplicarsi con('

tale ha bisogno di muover-

si. Ecco perché nelle priore

pagine parla di me e della

storia della mia famiglia

di migranti. E quando an-

diamo a presentare questo
libro in pongo a casca la do-

manda: landa: mccou t un.i dove sei

nano, da dove provieni.'Tlut-

ri informatici tra i primi al

inondo e non ❑i possono es-

sere ùt Arde'? Chi la fa quel-

la formazione? le università

ci sona, bisognerebbe inve-

stire in programmi adegua-

ti allo sviluppo locale: è un

mondo ormai globalizzaut,

si può pensare ad una litt-

[nazione in Costa d'Avorio o

in Burkitua Fasti per la Ger-

mania, iter gli Stami. f1 nid.
Non si trota più di andare

a bucare i pozzi, una puntare

su altre priorità, e la prima è

la formazione.

Quindi occorre
intervenire con
trasformazioni radicali?

Occrtne un piano massic-
cio e pluriennale d'investi-

menti tolto a creare inAfri-

ca quadri tecnici a .servizio

eli ectannntie che CleStonn,

aristocrazie tecuocratiche

cric siano in grado di pren-

dere il potere, oggi in mano

personale non qualificato.

Va costituita una rete di im-
prese in loco attraverso il

partettariato pubblico-pri-

vato. Non possiamo preten-

dere che il pubblico faccia

tutto. E il privato che deve

intervenire con le stie risor-

se, con lo scopo ovviamente

anche ili lare profitti: non

dobbiamo demonizzare il

profitto, se non è criminale

come quello di chi sfrutta

il migrante che raccoglie

pomodori in Puglia a pochi

erro fora. Favorire la cre-

scita dell'imprenditorialità

locale mediante la forma-

zione, tenendo conta della

grande opportunità fornita

dalla riconversione ecologi-

ca da urta parte e dal digi-

tale dall'altra, vista la fanti-

Mirini dei gioviali africani

con l'utilizzo delle nuove

ree 'Mogie, nei villaggi

non mcnn che ìn Città: Il

12 per cento della popola-

zione subsaltariana gestisca

il conto bancario con lo

.smartp tntre rispetto ad una
media mondiale inferiore

al 2 per cremo. Sono dati

di -Le Monde., del maggio

2018.

Anna SCOTrON

ti riarmo 'campato la loro

vira' perché le loro famiglie

si sono mosse da un luogo

all'altro.

Cosa si intende
per «immaginari
migratoria?

Da una parte c'è un imma-

ginario europeo, dall'altra

un immaginario migrante,

di segno opposto, sul quale

indagare perché non si può

peunau-e di firmare gli arrivi

sparando sul bagnasciuga.

Giovani intervistati a Lanl-

pedrrsa o a Melilla (fiutata

La considerazione di fondo è che
viviamo in un «pianeta migrante»
e che l'awentura della specie umana
è da sempre alimentata dal movimento

spagnola in Maroccol, alla

domanda: .•cosa sai f ti c?s

rispondono: ,niton so fare

niente. ho provato a ['are

il lattouierc, ho provato a

Fare il muratore, nta conci
divennne riti ccalciatore»,

Hanno a modello quei due

o tre calciatori di colore

che hanno avuto successo e,

come testimonia la foto stil-

la copertina del mio libro, sì

allenarlo a correre all'alba

sulla spiaggia. In sintesi la

ragione per la quale quella

gente si muove i• l'-immenso

dislivello ira la nostra condi-

zione e la loro. 'Non dimen-

tichiamo che l'aspetuitiva di

vira in Europa è Munito agli

80 aiuti, nteoue in Afaica

è meno di 68 ed è addirit-

tura 54 anni itt Nigeria. E.

(mesta speranza che cerca il

migrarne africano, anche se

non Io dice: egli vuole dare

lettemi tueute inaggiore pus-

sibilità di vini al sito corto.
Perché, nonostante ~e
notizie delle morti in
mare e delle difficoltà
affrontate, i migranti
continuano a partire?

Ci sono due frante di camu-
nicziotic sulla migrazione:

la comunicazione dissuasi-

va, praticata dagli olmi media

come televisione, .giornali

di cartai stampata, i quali

pre'serntàiro soprattutto le

tragedie, come il barcone

IMMAGINARI MIGRATORI

aflimdato, il rischio cole-

ra... razione persuasiva è

invece affidata ai rteºt' nr,~dfrt
e quindi essenzialmente a

.sociale so:art.1M~ I migran-
ti appena scerrdontr dai bar

Coni r ourinci no a fare foto-

grafie e sef/IC, perché giallo
che conta è postare se stessi

all'arrivo. I'er ogni setfir.scat-

raro a Lampedusa o sulle co-

ste spagnole cento persone

dall':dna parte del Mediter-

ruteo ricevono il inessag-

gin: ce la si può fare. Cerro,

ci sono gli elementi negati-

vi, gli atfondam enti, i morti,

aia l'immaginario si rune eli

ciò che si vuol vedere, conte

nell'innamoramento. mento. f.a co-

municazione unicazione dissuasiva non

funziona dall'altra parte (lei

Mediterraneo, dove non

leggono i nostri .giornali

e settrpre meno seguono i

nostri telegiornali: avvalora

solo le nostre convitrzioni

sulla pericolosità della mi-

grazione, in un circolo

SO di auunallo zautent<i del

pr •giurlìzir.
Attualmente vive
fuori dal proprio
Paese di origine il
«3,5 per cento della
popolazione mondiale,
una proporzione tutto
sommato stabile da
circa quarant'anni».
Perche questo dato non
emerge nella narrazione
politica?

Si nova di una grave man-

canza nella comunicazione

da parte delle culnu'e che

sviluppano atteggiamen-

ti riflessivi. eh empatia nei

confronti del soggetto mi-

«Occorre un piano massiccio
e pluriennale d'investimenti volto
a creare in Africa quadri tecnici
a servizio di economie che crescono»

giunte, e che lascia libero
il campo agli all:nmismi de-

gli avversari delle ptariche

di accoglienza. la cultura

cattolica comunicar can più

chiarezza quello che fa; for-

se sembra rtott chiarire i mo-

tivi per cui lo fa, tua perché

li dà per acquisiti, in quanto

fornire asilo discende dal

rliscorso sulle optar di mise-

ricordia evangeliche.

Negli ultimi anni in
Italia le partenze
superano gli arrivi:
perchè anche questo
dato è messo in ombra?

E vero che- armahnerue gli

emigrati italiani sano più

degli immigrati, e ad andar-

sene è manodopera giovane

e qualificata. Per quanto ri-

guarda l'Africa, la tragedia

rum è sedo il barcone che

affonda, la vera tragedia è il

fatto che ancora una volta,

come al tempo della tratta

degli schiavi, nella- luigi anice

ne se ne varino anche i figli

migliori, quelli più giovani,

quelli più intraprendenti.

una patte imputante delle

risorse vitali di quel conti-

nente..

Politiche migratorie
efficaci: come si
costruiscono?

La oicioperazione migrato-

ria- deve coinvolgere an-

che i Paesi africani: occorre

formale un corpo di tecnici

specificatamente orientati

a gestire il fenomeno, che

prendano in esame chi 1110-

le partire e lo preparirur. Al-

tra questione: che succede

oggi quando t-i stato i rimpa-

tri forzati? Chi li prende in

carico? Dalli- interviste che

abttiann. Geo a Liuupedusa

tutti i ragazzi interpellati era

almeno la seconda volta che

ci provavano. molli erano al

terzo Tel lU tiVo...

Aiutiamoli a casa loro: si-
può fare?

Strategie di cooperazione

migratoria efficaci dovreb-

bero partire dall'intera Eu-

ropa e non dai singoli Stati

nazionali. Bisogna avere la

prospettiva dì investimen-

ti strùnuralì conce per la

transizione ecologica (rein-

dustti rlizzaziont a basso

impatto): migrazione e ri-

scaldamento climatico sono

due ocxasinui per ripensare

il rana:C ari di ùn•esúurem-
to produtrivo al servizio

dell'ambiente e delle riso-

se di cui disponíanto, pea-

divennm-e püt ricchi sia ira

tendini ili Pil che di qua-

lità e dl quantità della Vita.

Perché ci devono essere in

India migliaia di ingegne-
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